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di CRISTINA DEGLIESPOSTI

CHIEDEVA soldi pur sapendo
di non averne titolo. O almeno,
non in quelle somme abnormi
che voleva gli fossero pagate. E
per rendere più convincente la
sua pretesa economica, minaccia-
va gli assistiti di trascinarli in tri-
bunale, inviando loro atti di cita-
zione che spesso non si traduceva-
no nemmeno nell’iscrizione delle
cause. Ma ora il pmMichela Gui-
di, che dall’anno scorso indagava
sull’accaduto, ha chiuso il cerchio
enotificato l’avviso di fine indagi-
ni all’avvocato Nicola Giudice,
noto alle cronache per aver assisti-
to circa 400 residenti riuniti nel
Comitato di viaCarracci nella bat-
taglia legale (persa) di richiesta
danni controRfi eAstaldi, al tem-
po dei lavori per l’Alta velocità.

L’IPOTESI d’accusa per Giudi-
ce è di tentata estorsione conti-
nuata, con recidiva infraquin-
quennale, nei confronti di alme-
no 67 cittadini. Il disegno rico-
struito dalla procura è semplice.
Per quelle cause civili contro Rfi

e Astaldi, legate ai danni compar-
si nelle loro abitazioni in conco-
mitanza del cantiere, i clienti
avrebbero dovuto pagare l’avvoca-
to Giudice poche centinaia di eu-
ro ciascuno, proprio perché tratta-
te come cause collettive, con atti
di fatto ‘fotocopia’. Il legale, inve-
ce, dopo qualche tempo iniziò a
notificare atti di citazione ai clien-
ti (in data 18 ottobre 2016, 17mar-
zo 2017 e 21marzo 2017), preten-
dendo somme tra i 4mila e i 18mi-

la euro in più rispetto a quanto
già versato. «Chi voglia definire
amichevolmente la lite è invitato
a prendere contatti esclusivamen-
te per iscritto e/o via email», è la
frase di rito che inseriva negli at-
ti, paventando così lo spauracchio
di un lungo contenzioso. L’estor-
sione però, almeno secondo quan-
to ricostruito dall’inchiesta del
Nucleo di polizia economico fi-
nanziaria delle Fiamme gialle
coordinate dal pm Guidi, non sa-

rebbe riuscita nei confronti di
quei 67 cittadini, che infatti si so-
no rivolti a un legale. E impu-
gnando in diverse sedi (Giudice
di pace,Tribunale eCorte d’appel-
lo), fino adesso hanno sempre ot-
tenuto ragione: l’ultimo pronun-
ciamento – nella causa seguita da-
gli avvocati Marta Evangelisti e
Barbara Vancini per conto di 16
residenti – è arrivato il mese scor-
so (appello su sentenza di giudice
di pace), condannando pure Giu-
dice al pagamento delle spese di li-
te di primo grado per 4.860 euro,
delle spese di secondo grado per
11.916 euro. Somme che, però, dif-
ficilmente riusciranno a ottenere.

AFARpartire l’inchiesta dellaFi-
nanza, nel settembre 2017, fu un
esposto dell’allora consigliere re-
gionale di Forza Italia, Galeazzo
Bignami. Secondo però la rico-
struzione dell’azzurro, una parte
dei residenti avrebbe declinato le
pretese dell’avvocato e una parte
– soprattutto anziani,ma indefini-
ta nel numero –, preoccupata di
dover ingaggiare un contenzioso,
avrebbe pagato quanto chiesto.
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LAVICENDATentò di estorcere soldi a 67 clienti
Fine indagini per l’avvocatoGiudice
Lavori Alta velocità, per le cause (perse) pretese fino a 18mila euro

NELMIRINO

Nicola Giudice,
fu il legale dei
residenti di via
Carracci nella
battaglia contro
Rfi e Astaldi per
l’Alta velocità
Oggi è sospeso
dall’Ordine

In via Carracci centinaia
di persone fecero causa
a Rfi e Astaldi tramite
l’avvocato Nicola Giudice,
ma persero
Rivendicavano i danni
causati alle case dai lavori
La causa, collettiva,
doveva costare poche
centinaia di euro
a ogni famiglia

NONPUÒPIÙESERCITARE

Tra il 2016 e il 2017
l’avvocato mandò atti
di citazione ai clienti per
somme non dovute tra i
4mila e i 18mila euro.
L’allora consigliere
regionale (foto) Galeazzo
Bignami (FI) fece esposto

IL CONSIGLIODIDISCIPLINADELL’ORDINEDEGLI AVVOCATI
HACOMMINATODIVERSESOSPENSIONI AL LEGALE, PER
VARIESEGNALAZIONI. ORAÈSOSPESOFINOAL6APRILE 2019

ILCASO

Il comitato

Leparcelle


